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INTRODUZIONE

Gabriel Zuchtriegel

Chi temeva, durante la fase iniziale della rifor-
ma del sistema museale italiano che ha conferito 
l’autonomia al Parco archeologico di Paestum nel 
2015, che il nuovo assetto gestionale, volto a in-
crementare la sostenibilità del sito UNESCO, 
avrebbe sminuito le sue funzioni di tutela e ricerca, 
se intellettualmente onesto, dovrebbe oggi ammet-
tere di essersi sbagliato. Il contrario è avvenuto. 
Sia la tutela del patrimonio, intrapresa sulla base di 
un sistema di monitoraggio anche con l’aiuto di 
tecnologie avanzate come nel caso del monitorag-
gio sismico del Tempio di Nettuno, sia la ricerca 
nella “città meglio conservata della Magna Gre-
cia” hanno goduto in maniera straordinaria delle 
possibilità che l’autonomia gestionale e scientifica 
ha offerto al Parco, che dal 2020 comprende anche 
il sito di Velia. 

La pubblicazione degli Atti del secondo conve-
gno Abitare in Magna Grecia, l’età classica (Pae-
stum-Napoli 9-10 maggio 2019), che si inserisce 
nell’ambito di un più ampio progetto di ricerche 
promosse dal Parco archeologico di Paestum e 
che, come mi fa piacere segnalare, la direttrice Ti-
ziana D’Angelo sta sviluppando ulteriormente con 
risultati straordinari, illustra in modo esemplare 
quali siano le potenzialità di una collaborazione 
con università e enti di ricerca, che vede i siti del 
Ministero della Cultura come partner attivi e pro-
positivi, in grado di fornire professionalità, propo-
ste progettuali e finanziamenti anche con il ricorso 
a contributi privati. 

La ripresa delle indagini stratigrafiche nei quar-
tieri abitativi di Paestum a cura del Parco archeo-
logico risale al 2016. Le ricerche sono state soste-
nute con gli introiti della biglietteria e grazie a una 

sponsorizzazione del Pastificio Antonio Amato, 
che per un triennio ha finanziato borse di ricerca 
per consentire a giovani archeologi e archeologhe 
di cimentarsi negli scavi di uno dei siti archeologi-
ci più importanti dell’Italia del Sud. Alcuni dei 
borsisti, nel frattempo sono entrati nel Ministero 
della Cultura, altri hanno proseguito una carriera 
in ambito universitario. Credo che qualunque via 
abbiano preso, rimarremo uniti dai ricordi e dalla 
passione di aver lavorato in un luogo che offre an-
cora tanti spunti per la ricerca archeologica e stori-
ca sulla Magna Grecia e sul Mediterraneo antico. 
La scelta di intervenire nei quartieri abitativi del 
sito muoveva dalla considerazione che la nostra 
conoscenza della “città meglio conservata della 
Magna Grecia” in realtà presenta una lacuna signi-
ficativa: se è noto che a Paestum si dispone di una 
documentazione unica riguardo l’architettura sa-
cra, i santuari, le necropoli e le fortificazioni, è al-
trettanto vero che sappiamo pochissimo dei quar-
tieri abitativi d’epoca greca. I resti di case e isolati 
che si vedono sul sito, la cui fruibilità è oggi au-
mentata notevolmente grazie a un progetto PON 
avviato sempre nel 2016, sono infatti del periodo 
romano dell’insediamento. Fatta eccezione per un 
edificio tardo-arcaico parzialmente scavato nel 
settore NO della città, dove oggi le indagini conti-
nuano sotto la direzione di Laura Ficuciello e Fa-
brizio Pesando dell’Università “L’Orientale” a Na-
poli, nulla si sapeva delle abitazioni dei cittadini 
greci e lucani che ci hanno lasciato i maestosi tem-
pli e le famose tombe dipinte. 

I risultati delle ricerche recenti stanno oramai 
entrando nella bibliografia e nel dibattito sulle for-
me dell’abitare in Magna Grecia, non da ultimo 
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per merito di un’iniziativa che ha visto collaborare 
il Parco e l’Università L’Orientale nell’organizza-
zione di una serie di convegni sul tema dell’archi-
tettura domestica magno-greca e di cui si presenta-
no qui gli atti del secondo incontro (gli atti del 
primo sono stati pubblicati nella collana “Argo-
nautica” del Parco archeologico di Paestum e Velia 
con il titolo Abitare in Magna Grecia: l’età arcai-
ca, a cura di Fabrizio Pesando e di chi scrive, Pisa 
2020). Questi incontri sono stati importanti per 

inserire i dati di Paestum in una più ampia rifles-
sione sul tema, per cui sono grato a tutti coloro che 
hanno contribuito in vario modo e in particolare 
all’amico Fabrizio Pesando in qualità di co-orga-
nizzatore. Altra figura fondamentale nello svolgi-
mento dei convegni tra Paestum e Napoli, è stato 
Francesco La Torre, il quale con la sua grande eru-
dizione e umanità ha contribuito in maniera signi-
ficativa alla buona riuscita dell’iniziativa. Il volu-
me è dedicato alla sua memoria. 
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